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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 17 ottobre 2016, n. 189

Testo del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (in Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 244 del 18 ottobre 2016), coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229 (in questa
stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1 ), recante: "Interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del
2016.". (16A08716)

(GU n.294 del 17-12-2016)

Vigente al: 17-12-2016

Titolo I

PRINCIPI DIRETTIVI E RISORSE
PER LA RICOSTRUZIONE

Capo I

Principi organizzativi

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle 1leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n.1092, nonche' dell'art.10, comma 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di
conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle
note. Restano invariati il valore e 1'efficacia degli atti
legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni ((....))

A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art. 1
Ambito di applicazione e organi direttivi

1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare
gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, 1l'assistenza
alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli (( eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni
indicati negli allegati 1 e 2. Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli
Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto Lle disposizioni di cui agli
articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano Limitatamente ai singoli
soggetti danneggiati che dichiarino L'inagibilita' del fabbricato,
casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
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dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia
delle entrate e dell'Istituto nazionale per La previdenza sociale
territorialmente competenti. ))

2. Le misure di cui al presente decreto possono applicarsi,
altresi', in riferimento a immobili distrutti o danneggiati wubicati
in altri Comuni delle Regioni interessate, (( diversi da quelli
indicati negli allegati 1 e 2, su richiesta degli interessati che
dimostrino 1il nesso di causalita’ diretto tra i danni 1ivi
verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata. ))

3. Nell'assolvimento dell'incarico conferito con decreto del
Presidente della Repubblica del 9 settembre 2016 di cui al comunicato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016, ((
il Commissario straordinario provvede all'attuazione degli interventi
ai sensi e con i poteri previsti dal presente decreto. IL Commissario
straordinario opera con i poteri di cui al presente decreto, anche in
relazione alla ricostruzione conseguente agli eventi sismici
successivi al 24 agosto 2016 con riferimento ai territori di cui al
comma 1. ))

4. La gestione straordinaria oggetto del presente decreto,
finalizzata alla ricostruzione, cessa alla data del 31 dicembre 2018.

5. I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualita' di
vice commissari per gli interventi di cui al presente decreto, in
stretto raccordo con il Commissario straordinario, che puo' delegare
loro le funzioni a lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo
e' costituita una cabina di coordinamento della ricostruzione
presieduta dal Commissario straordinario, con il compito di
concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare e di assicurare
1'applicazione wuniforme e wunitaria in ciascuna Regione delle
ordinanze e direttive commissariali, nonche' di verificare
periodicamente 1'avanzamento del processo di ricostruzione. Al
funzionamento della cabina di coordinamento si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente.

6. In ogni Regione e' costituito un comitato istituzionale,
composto dal Presidente della Regione, che lo presiede in qualita' di
vice commissario, dai Presidenti delle Province interessate e dai
Sindaci dei Comuni (( di cui agli allegati 1 e 2 )), nell'ambito dei
quali sono discusse e condivise le scelte strategiche, di competenza
dei Presidenti. Al funzionamento dei comitati istituzionali si
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente.

7. I1 Commissario straordinario assicura una ricostruzione unitaria
e omogenea nel territorio colpito dal sisma, e a tal fine programma
1'uso delle risorse finanziarie e approva le ordinanze e le direttive
necessarie per 1la progettazione ed esecuzione degli interventi,
nonche' per la determinazione dei contributi spettanti ai beneficiari
sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilita' e di costi
parametrici.

Art. 2
Funzioni del Commissario straordinario e dei vice commissari

1. I1 Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della
protezione civile, al fine di coordinare 1le attivita' disciplinate
dal presente decreto con gli interventi di relativa competenza volti
al superamento dello stato di emergenza e di agevolare il
proseguimento degli interventi di ricostruzione dopo 1la conclusione
di quest'ultimo;

b) coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione degli
immobili privati di cui al Titolo II, Capo I, sovraintendendo
all'attivita' dei vice commissari di concessione ed erogazione dei
relativi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi
stessi, ai sensi dell'articolo 5;

c) opera una ricognizione e determina, di concerto con le Regioni
e con il Ministero dei beni e delle attivita' «culturali e del
turismo, secondo criteri omogenei, il quadro complessivo dei danni e
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stima il relativo fabbisogno finanziario, definendo altresi' Ila
programmazione delle risorse nei limiti di quelle assegnate;

d) individua gli immobili di cui all'articolo 1, comma 2;

e) coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di
opere pubbliche di cui al Titolo II, Capo I, ai sensi dell'articolo
14;

f) sovraintende sull'attuazione delle misure di cui al Titolo II,
Capo II, al fine di favorire il sostegno alle imprese che hanno sede
nei territori interessati e il recupero del tessuto socio-economico
nelle aree colpite dagli eventi sismici;

g) (( adotta e gestisce L'elenco speciale )) di cui all'articolo
34, raccordandosi con le autorita' preposte per lo svolgimento delle
attivita' di prevenzione contro le infiltrazioni della criminalita’
organizzata negli interventi di ricostruzione;

h) tiene e gestisce la contabilita' speciale a lui appositamente
intestata;

i) esercita il controllo su ogni altra attivita' prevista dal
presente decreto nei territori colpiti;

1) assicura il monitoraggio degli aiuti previsti dal presente
decreto al fine di verificare 1l'assenza di sovracompensazioni nel
rispetto delle norme europee e nazionali in materia di aiuti di
stato.

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della
Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e
delle norme dell'ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate
previa intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell'ambito
della cabina di coordinamento di cui all'articolo 1, comma 5, e sono
comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri.

3. I1 Commissario straordinario realizza i compiti di cui al
presente decreto attraverso 1l'analisi delle potenzialita’' dei
territori e delle singole filiere produttive esistenti  anche
attraverso modalita' di ascolto e consultazione, nei Comuni
interessati, degli operatori economici e della cittadinanza.

(( 4. IL Commissario straordinario, anche avvalendosi degli uffici
speciali per la ricostruzione di cui all'articolo 3, coadiuva gli
enti locali nella progettazione degli interventi, con L'obiettivo di
garantirne la qualita' e 1il raggiungimento dei risultati attesti.
Restano ferme le attivita' che enti locali, Regioni e Stato svolgono
nell'ambito della strategia nazionale per Lo sviluppo delle aree
interne del Paese. ))

(( 4-bis. IL Commissario straordinario effettua una ricognizione
delle unita' del patrimonio immobiliare nuovo o 1in ottimo stato e
classificato agibile, 1invenduto e di cui e' accertata La
disponibilita' alla vendita. ))

5. I vice commissari, nell'ambito dei territori interessati:

a) presiedono il comitato istituzionale di cui all'articolo 1,
comma 6;

b) esercitano le funzioni di propria competenza al fine di
favorire il superamento dell'emergenza e 1l'avvio degli interventi
immediati di ricostruzione;

c) sovraintendono agli interventi relativi alle opere pubbliche e
ai beni culturali di competenza delle Regioni;

d) sono responsabili dei procedimenti relativi alla concessione
dei contributi per gli interventi di ricostruzione e riparazione
degli immobili privati, con le modalita' di cui all'articolo 6;

e) esercitano le funzioni di propria competenza in relazione alle
misure finalizzate al sostegno alle imprese e alla ripresa economica
di cui al Titolo II, Capo II.

Art. 3
Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016

1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, ((
unitamente agli enti Llocali 1interessati )), un ufficio comune,
denominato «Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016»,
di seguito «Ufficio speciale per la ricostruzione». Il Commissario
straordinario, d'intesa con i comitati istituzionali di cui
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all'articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di convenzione.
Le Regioni disciplinano l'articolazione territoriale di tali uffici,
per assicurarne la piena efficacia e operativita', nonche' 1la
dotazione del personale destinato agli stessi (( a seguito di comandi
o distacchi da Regioni, Province e Comuni interessati )). (( Le
Regioni, le Province e i Comuni interessati possono altresi’' assumere
)) personale, strettamente necessario ad assicurare la piena
funzionalita' degli Uffici speciali per la ricostruzione, con forme
contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per 1l'anno 2016 e di
3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai
relativi oneri si fa fronte per 1'anno 2016 a valere sul fondo di cui
all'articolo 4 e per gli anni 2017 e 2018 ai sensi dell'articolo 52.
L'assegnazione delle risorse finanziarie e effettuata con
provvedimento del Commissario. Le assunzioni a tempo determinato sono
effettuate con facolta' di attingere dalle graduatorie vigenti, anche
per le assunzioni a tempo indeterminato garantendo in ogni caso 1il
rispetto dell'ordine di collocazione dei candidati nelle medesime
graduatorie.

2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento adottato ai sensi
dell'articolo 2, comma 2, possono essere assegnate agli uffici
speciali per la ricostruzione, nel limite delle risorse disponibili,
unita' di personale con professionalita’ tecnico-specialistiche di
cui all'articolo 50, comma 3.

3. Gli wuffici speciali per 1la ricostruzione curano 1la
pianificazione urbanistica connessa alla ricostruzione, 1'istruttoria
per il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli altri
adempimenti relativi alla ricostruzione privata. Provvedono altresi’
alla diretta attuazione degli interventi di ripristino o
ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, nonche' alla
realizzazione degli interventi di prima emergenza di cui all'articolo
42, esercitando anche il ruolo di soggetti attuatori assegnato alle
Regioni per tutti gli interventi ricompresi nel proprio territorio di
competenza degli enti locali.

4. Gli uffici speciali per la ricostruzione operano come uffici di
supporto e gestione operativa a servizio dei Comuni anche per 1
procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. La competenza ad
adottare 1l'atto finale per il rilascio del titolo abilitativo
edilizio resta comunque in capo ai singoli Comuni.

5. Presso ciascun ufficio speciale per 1la ricostruzione e
costituito uno Sportello unico per 1le attivita' produttive (SUAP)
unitario per tutti i Comuni coinvolti.

Art. 4
Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito il fondo per la ricostruzione delle aree colpite
(( dagli eventi sismici di cui all'articolo 1 )).

2. Per l'attuazione degli interventi di immediata necessita' di cui
al presente decreto, al fondo per la ricostruzione e' assegnata una
dotazione iniziale di 200 milioni di euro per 1'anno 2016.

3. Al Commissario straordinario e' intestata apposita contabilita’
speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le
risorse provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate
al finanziamento degli interventi di riparazione, ripristino o
ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, realizzazione di
strutture temporanee nonche' alle spese di funzionamento e alle spese
per l'assistenza alla popolazione. Sulla contabilita’ speciale
confluiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali ai
fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa
dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sulla contabilita’
speciale possono confluire inoltre le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori
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colpiti (( dagli eventi sismici di cui all'articolo 1 )), ivi incluse
quelle rivenienti dal Fondo di solidarieta' dell'Unione europea di
cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell'll novembre
2002, ad esclusione di quelle finalizzate al rimborso delle spese
sostenute nella fase di prima emergenza.

4. Ai Presidenti delle Regioni in qualita' di vice commissari sono
intestate apposite contabilita' speciali aperte presso la tesoreria
statale per la gestione delle risorse trasferite dal Commissario
straordinario per 1l'attuazione degli interventi loro delegati.

5. Le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i
versamenti sul conto corrente bancario attivato dal Dipartimento
della protezione civile ai sensi di quanto previsto dall'articolo 4
dell'(( ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
28 agosto )) 2016, n.389, come sostituito dall'articolo 4
dell'ordinanza 1 settembre 2016, n.391, che confluiscono nella
contabilita' speciale di cui al comma 3, sono utilizzate nel rispetto
delle procedure previste all'interno di protocolli di intesa, atti,
provvedimenti, accordi e convenzioni diretti a disciplinare
1'attivazione e la diffusione di numeri solidali, e conti correnti, a
cio' dedicati.

6. Per le finalita' di cui al comma 3, il comitato dei garanti
previsto dagli atti di cui al comma 5, e' integrato da un
rappresentante designato dal Commissario straordinario che sottopone
al comitato anche i fabbisogni per la ricostruzione delle strutture
destinate ad usi pubblici, sulla base del quadro delle esigenze
rappresentato dal Soggetto Attuatore per il monitoraggio nominato ai
sensi dell'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, a seguito
dell'implementazione delle previste soluzioni temporanee.

7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero
solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e dall'articolo 27 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, anche in assenza dei decreti prefettizi
di cui al comma 4 del citato articolo 27.

Capo I-bis
Strutture provvisorie di prima emergenza

(( Art. 4-bis
Disposizioni in materia di strutture e moduli abitativi provvisori

1. Per fronteggiare L'aggravarsi delle esigenze abitative nei
territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici di cui all'articolo 1, 1individuando soluzioni che
consentano, nelle more della fornitura di diverse soluzioni
abitative, un'adeguata sistemazione alloggiativa delle popolazioni,
in un contesto comprensivo di strutture a supporto che garantiscano
il regolare svolgimento della vita della comunita’ Llocale,
assicurando anche il presidio di sicurezza del territorio, tenuto
conto dell 'approssimarsi della stagione 1invernale, 1 Sindaci dei
Comuni interessati forniscono al Dipartimento della protezione civile
le indicazioni relative alle aree da destinare agli insediamenti di
container, immediatamente rimuovibili al venir meno dell'esigenza. In
assenza di 1indicazioni, procede il Capo del Dipartimento della
protezione civile d'intesa con 1 Presidenti delle Regioni competenti
per territorio. Nella 1individuazione delle aree deve essere
assicurata la preferenza per quelle pubbliche rispetto a quelle
private e il contenimento del relativo numero. I provvedimenti di
localizzazione su aree private comportano La dichiarazione di
sussistenza di grave necessita' pubblica e valgono anche quale
provvedimenti di occupazione d'urgenza ai sensi dell'articolo 7 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E. Si applicano Le
disposizioni di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

2. La predisposizione delle aree, comprensiva della realizzazione
delle opere infrastrutturali strettamente necessarie alla 1immediata
fruizione degli insediamenti, avviene con modalita' definite con
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile, anche 1in
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relazione alla effettiva capacita’ operativa dei  soggetti
individuati.

3. IL Dipartimento della protezione civile provvede alla
installazione dei moduli di cui ai contratti stipulati per La
fornitura mediante noleggio dei container, destinati ad esigenze
abitative, uffici e servizi connessi, nel piu' breve tempo possibile,
in relazione all 'avanzamento dei Lavori di predisposizione delle
aree.

4. Ritenute sussistenti le condizioni di estrema urgenza di cui
all'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto Legislativo 18
aprile 2016, n. 50, il Dipartimento della protezione civile procede,
anche avvalendosi di Consip S.p.a., ad effettuare procedure
negoziate, anche finalizzate alla individuazione contestuale di wuna
pluralita’ di aggiudicatari, per Lla stipula di contratti aventi ad
oggetto fornitura, noleggio, disponibilita' dei container di cui al
comma 1, nonche' correlati servizi e beni strumentali.

5. Le procedure di cui al comma 4 possono essere svolte 1in deroga
agli articoli 40, comma 1, e 93 del decreto Llegislativo 18 aprile
2016, n. 50, nonche' all'obbligo di utilizzo della banca dati
AVCPass, 1istituita presso L'Autorita’ nazionale anticorruzione
(ANAC). Resta fermo il potere di deroga ulteriore con le ordinanze di
cui all'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, anche 1in
relazione alle modalita' di esecuzione della fornitura.

6. Quando non e' possibile individuare piu' operatori economici per
L 'affidamento dei contratti di cui al comma 4 1in tempi compatibili
con L'urgenza di rispondere alle immediate esigenze abitative della
popolazione interessata, la procedura negoziata di cui all'articolo
63 del decreto legislativo n.50 del 2016 puo' svolgersi con L'unico
operatore eventualmente disponibile, tenuto anche «conto della
possibilita' di suddivisione in lotti degli interventi da affidare in
appalto.

7. I Comuni provvedono ad assicurare La gestione delle aree
temporanee di cui al presente articolo, acquisendo 1 servizi
necessari con lLe procedure previste con ordinanze del Capo del
Dipartimento della protezione civile.

8. Per fronteggiare Ll 'aggravarsi delle esigenze abitative rurali ed
il fabbisogno di tecnostrutture per stalle e fienili destinate al
ricovero invernale del bestiame nei territori colpiti dagli eventi
sismici di cui all'articolo 1 e 1in ragione della oggettiva
imprevedibilita' degli stessi, in sede di esecuzione dei contratti,
gia' stipulati ovvero da stipulare, aventi ad oggetto i moduli
necessari allo scopo, puo’ essere richiesto un aumento delle
prestazioni alle stesse condizioni previste dal contratto originario,
in deroga ai Limiti di cui all'articolo 1066, comma 12, del decreto
Legislativo n. 50 del 2016.

9. Qualora il ricorso alle procedure di cui al comma 8 non consenta
comunque di soddisfare 1i fabbisogni di assistenza 1in corso di
quantificazione speditiva, 1in deroga alle disposizioni vigenti
possono essere interpellati in ordine progressivo 1 soggetti che
hanno partecipato alla procedura di gara per addivenire a nuove ed
ulteriori aggiudicazioni delle forniture oggetto delle gare
espletate, alle medesime condizioni alle quali e' stata effettuata
L 'aggiudicazione originaria. Qualora non risultino sufficienti Le
modalita’' di cui al primo periodo e si renda necessario procedere ad
una nuova procedura di affidamento, si applicano le disposizioni di
cui ai commi 4, 5 e 6. Qualora L'attuazione delle misure di cui al
comma 8 e al presente comma non consenta di conseguire gli obiettivi
di tempistica e dimensionamento degli interventi necessari, i moduli
di cui al comma 8 possono essere acquisiti e installati direttamente
dagli operatori danneggiati, con modalita' disciplinate con apposite
ordinanze di protezione civile.

10. In sede di esecuzione dei contratti di cui al comma 4, nonche’
di quelli gia' conclusi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto in relazione ad altre tipologie di
moduli abitativi e  container, possono essere applicate Le
disposizioni di cui al comma 8.

11. Per lo svolgimento delle attivita' di cui al presente articolo
il Dipartimento della protezione civile e i Comuni possono avvalersi
anche delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale
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della protezione civile.

12. Le procedure contrattuali di cui al presente articolo sono
effettuate nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialita' e
1 relativi atti sono trasmessi all 'ANAC ai fini dell 'effettuazione
dei controlli di competenza.

13. Agli oneri conseguenti all'attuazione del presente articolo si
provvede nei Limiti delle risorse stanziate per La gestione
dell 'emergenza nell 'ambito del Fondo per Le emergenze nazionali (FEN)
di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della Llegge n. 225 del
1992. ))

Titolo II

MISURE PER LA RICOSTRUZIONE E IL RILANCIO
DEL SISTEMA ECONOMICO E PRODUTTIVO

Capo 1

Ricostruzione dei beni danneggiati

Art. 5
Ricostruzione privata

1. Al fini dell'applicazione dei benefici e del riconoscimento dei
contributi nell'ambito dei territori di cui all'articolo 1, con
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, il
Commissario straordinario provvede a:

a) individuare i contenuti del processo di ricostruzione e
ripristino del patrimonio danneggiato distinguendo:

1) interventi di immediata riparazione per il rafforzamento
locale degli edifici residenziali e produttivi che presentano danni
lievi;

2) interventi di ripristino con miglioramento sismico o
ricostruzione puntuale con adeguamento sismico delle abitazioni e
attivita' produttive danneggiate o distrutte che presentano danni
gravi;

3) interventi di ricostruzione integrata dei centri e nuclei
storici o urbani gravemente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per 1la pianificazione, 1la
progettazione e la realizzazione degli interventi di ricostruzione
con adeguamento sismico degli edifici distrutti e di ripristino con
miglioramento sismico degli edifici danneggiati, in modo da rendere
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti
architettonici, storici e ambientali, anche mediante specifiche
indicazioni dirette ad assicurare una architettura ecosostenibile e
1'efficientamento energetico. Tali criteri sono vincolanti per tutti
i soggetti pubblici e privati coinvolti nel processo  di
ricostruzione;

c) individuare 1le tipologie di immobili e il 1livello di
danneggiamento per i quali i criteri di cui alla 1lettera b) sono
utilizzabili per interventi immediati di riparazione e definire le
relative procedure e modalita' di attuazione;

d) individuare 1le tipologie di immobili e il 1livello di
danneggiamento per i quali i principi di cui alla 1lettera b) sono
utilizzabili per gli interventi di ripristino con miglioramento
sismico o di ricostruzione puntuale degli edifici destinati ad
abitazione o attivita' produttive distrutti o che presentano danni
gravi e definire le relative procedure e modalita' di attuazione;

e) definire i criteri in base ai quali 1le Regioni perimetrano,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni commissariali, i centri e nuclei di particolare
interesse, o parti di essi, che risultano maggiormente colpiti e nei
quali gli interventi sono attuati attraverso strumenti urbanistici
attuativi;

f) stabilire i parametri da adottare per 1la determinazione del
costo degli interventi ed i costi parametrici.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, in
coerenza con i criteri stabiliti nel presente decreto, sulla base dei
danni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 per
cento delle spese occorrenti, sono erogati per far fronte alle
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seguenti tipologie di intervento e danno conseguenti agli eventi
sismici, nei Comuni di cui all'articolo 1:

a) riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di
edilizia abitativa e ad uso produttivo e per servizi pubblici e
privati, e delle infrastrutture, dotazioni territoriali e
attrezzature pubbliche distrutti o danneggiati, in relazione al danno
effettivamente subito;

b) gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attivita'
produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative
agli enti non commerciali, ali  soggetti pubblici e alle
organizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fine
solidaristico o sindacale, e di servizi, inclusi i servizi sociali,
socio-sanitari e sanitari, previa presentazione di perizia
asseverata;

c) danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione
ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
d'origine dei prodotti agricoli e alimentari, previa presentazione di
perizia asseverata;

d) danni alle strutture private adibite ad attivita' sociali,
socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e
religiose;

e) danni agli edifici privati di interesse storico-artistico;

f) oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali sgomberati
dalle competenti autorita', per 1l'autonoma sistemazione, per
traslochi, depositi, e per 1l'allestimento di alloggi temporanei;

g) delocalizzazione temporanea delle attivita' economiche o
produttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di
garantirne la continuita';

h) interventi sociali e socio-sanitari, attivati da soggetti
pubblici, nella fase dell'emergenza, per le persone impossibilitate a
ritornare al proprio domicilio;

i) interventi per far fronte ad interruzioni di attivita’'
sociali, socio-sanitarie e socio-educative di soggetti pubblici, ivi
comprese le aziende pubbliche di servizi alla persona, nonche' di
soggetti privati, senza fine di lucro.

3. I contributi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g) del
comma 2 sono erogati, con le modalita' del finanziamento agevolato,
sulla base di stati di avanzamento lavori relativi all'esecuzione dei
lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni
necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo.

4. Per 1'erogazione dei finanziamenti agevolati di cui al comma 3,
i soggetti autorizzati all'esercizio del credito operanti nei
territori di cui all'articolo 1, possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione stipulata
con 1'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello
Stato, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo
periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di
concedere finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia dello
Stato ai soggetti danneggiati dall'evento sismico. Con decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze, adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono concesse
le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i
criteri e le modalita' di operativita' delle stesse. Le garanzie
dello Stato di cui al presente comma sono elencate nell'allegato allo
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di
cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. In relazione all'accesso ai finanziamenti agevolati, in capo al
beneficiario del finanziamento matura un credito di imposta, fruibile
esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all'importo ottenuto sommando alla sorte
capitale gli interessi dovuti, nonche' 1le spese strettamente
necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le modalita' di
fruizione del credito di imposta sono stabilite con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. Il credito di imposta e’
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revocato, in tutto o in parte, nell'ipotesi di risoluzione totale o
parziale del contratto di finanziamento agevolato. Il soggetto che
eroga il finanziamento agevolato comunica con modalita' telematiche
all'Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari,
1'ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il
numero e 1'importo delle singole rate.

6. I finanziamenti agevolati hanno durata massima venticinquennale
e possono coprire le eventuali spese gia' anticipate dai soggetti
beneficiari, anche con ricorso al credito bancario, successivamente
ammesse a contributo. I contratti di  finanziamento prevedono
specifiche clausole risolutive espresse, anche parziali, per 1 casi
di mancato o ridotto impiego dello stesso, ovvero di suo wutilizzo
anche parziale per finalita' diverse da quelle indicate nel presente
articolo. In +tutti i casi di risoluzione del contratto di
finanziamento, il soggetto finanziatore chiede al beneficiario 1la
restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro onere
dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento spontaneo, 1lo stesso
soggetto finanziatore comunica al Commissario straordinario, per la
successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore e
1'ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del soggetto
finanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonche'
delle spese strettamente necessarie alla gestione dei finanziamenti,
non rimborsati spontaneamente dal beneficiario, mediante
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate
in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al fondo di cui all'articolo 4.

7. I1 Commissario straordinario definisce, con propri provvedimenti
adottati d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, i
criteri e le modalita' attuative del presente articolo, anche per
garantire uniformita' di trattamento e un efficace monitoraggio
sull'utilizzo delle risorse disponibili, e assicurare il rispetto dei
limiti di spesa allo scopo autorizzati.

8. Le disposizioni dei commi 3, 5 e 6 si applicano nei 1limiti e nel
rispetto delle condizioni previste dal Regolamento (UE) generale di
esenzione n. 651/2014 del 17 giugno 2014, in  particolare
dall'articolo 5.

9. L'importo complessivo degli stanziamenti da autorizzare e
determinato con la legge di bilancio in relazione alla
quantificazione dell'ammontare dei danni e delle risorse necessarie
per gli interventi di cui al presente articolo.

Art. 6

Criteri e modalita' generali per 1la concessione dei finanziamenti
agevolati per la ricostruzione privata

1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili
privati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, da attuarsi nel
rispetto dei limiti, dei parametri e delle soglie stabiliti con
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, possono
essere previsti:

a) per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per
cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le finiture interne ed esterne, e delle parti
comuni dell'intero edificio per 1la ricostruzione da realizzare
nell'ambito dello stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti
norme tecniche che prevedono 1'adeguamento sismico e nel limite delle
superfici preesistenti, aumentabili esclusivamente ai fini
dell'adeguamento igienico-sanitario ed energetico;

b) per gli immobili con livelli di  danneggiamento e
vulnerabilita' inferiori alla soglia appositamente stabilita, un
contributo pari al 100 per cento del costo della riparazione con
rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico delle
strutture e degli elementi architettonici esterni, comprese le
rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero
edificio;

c) per gli immobili gravemente danneggiati, con 1livelli di
danneggiamento e vulnerabilita' superiori alla soglia appositamente
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stabilita, un contributo pari al 100 per cento del costo degli
interventi sulle strutture, con miglioramento sismico, compreso
1'adeguamento igienico-sanitario, e per il ripristino degli elementi
architettonici esterni comprese le rifiniture interne ed esterne, e
delle parti comuni dell'intero edificio.

2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a
domanda del soggetto interessato, a favore:

a) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di
diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle
unita' immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che, (( alla data del 24 agosto 20616 con
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26
ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 )),
risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo
13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214;

b) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di
diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle
unita' immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 5 maggio 2011, che, (( alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del
26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 )),
risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto
regolarmente registrato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o
assegnate a soci di cooperative a proprieta'’ indivisa, e adibite a
residenza  anagrafica del conduttore, del comodatario o}
dell'assegnatario;

c) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei +titolari di
diritti reali di garanzia o dei familiari che si sostituiscano ai
proprietari delle unita' immobiliari danneggiate o distrutte dal
sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, diverse da
quelle di cui alle lettere a) e b);

d) dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di
diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari, e per
essi al soggetto mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture
e delle parti comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma
e classificati con esito B, C o E, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, nei quali,
(( alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cul
all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento
ai Comuni di cui all'allegato 2 )), era presente un'unita’
immobiliare di cui alle lettere a), b) e c);

e) dei titolari di attivita' produttive, ovvero di chi per legge
o per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla
data della domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione
0 ricostruzione delle wunita' immobiliari, degli impianti e beni
mobili strumentali all'attivita' danneggiati dal sisma, e che (( alla
data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato
1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di
cui all'allegato 2 )) risultavano adibite all'esercizio
dell'attivita' produttiva o ad essa strumentali.

3. La concessione dei contributi di cui al comma 2, lettera b), e
subordinata all'impegno, assunto da parte del richiedente in sede di
presentazione della domanda di contributo, alla prosecuzione alle
medesime condizioni del rapporto di locazione o di comodato o
dell'assegnazione 1in essere alla data degli eventi sismici,
successivamente all'esecuzione dell'intervento e per un periodo non
inferiore a due anni. In caso di rinuncia dell'avente diritto
1'immobile deve essere concesso in locazione o comodato o assegnato
ad altro soggetto temporaneamente privo di abitazione per effetto ((
degli eventi sismici di cui all'articolo 1 )).

4. Salvo quanto stabilito al comma 5, per i soggetti di cui alle
lettere a), b), c¢), d) ed e) del comma 2, la percentuale
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riconoscibile e' pari al 100 per cento del contributo determinato
secondo le modalita' stabilite con provvedimenti adottati ai sensi
dell'articolo 2, comma 2.

5. Per gli interventi di cui alla 1lettera c¢) del comma 2, su
immobili ricadenti nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, da
eseguire su immobili siti all'interno di centri storici e borghi
caratteristici, la percentuale del contributo dovuto e' pari al 100
per cento del valore del danno puntuale cagionato dall'evento
sismico, come documentato a norma dell'articolo 12. In tutti gli
altri casi, la percentuale del contributo riconoscibile non supera il
50 per cento del predetto importo, secondo le modalita' stabilite con
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.

6. I1 contributo concesso e' al netto dell'indennizzo assicurativo
o di altri contributi pubblici (( percepiti dall'interessato per Le
medesime finalita' di quelli di cui al presente decreto. ))

7. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, e’
individuata una metodologia di calcolo del contributo basata sul
confronto tra il costo convenzionale al metro quadrato per le
superfici degli alloggi, delle attivita' produttive e delle parti
co